
ABBONAMENTI; 

•--il 
• r^r*?-

I^ìulovaià domicilio, fitì,. 
é. 

PgdoYJiy^ l̂artecll i|fea.prile 187 
, 

iNaEiizioNi: In (quarta pagina Centesimi M%/':'à Ibiea ' 

'Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti 
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iNèOi polìtica la, soste ci sonò di tanto ; 
iti talnto';̂  sotìò̂ ^̂ però ••fiia'̂ àppì̂ 't̂ edtì eh© ' 

georgevìch, stamta'alili'festa dédl ìi^sòrti! 
acquisti le sinipatie'd#*ubbUco. : 

. ! = . 1 >*?^ l̂'f;̂  

' • iU ^* 
Se à 

ideali, giacche gli avvénirnéntì segiionò w . 

gonq degli istanti in cai: i chiedendoci fra \ 
tìoi;éh6 cosa^'c' h ài: inuovo,Àrispondiamo ; 
qua^i' a^i^iti il;̂ fetóosoi.m^nfò,;̂ $Iosi èìUttìW 
rta natuVa "liiriaitó ;-'isi: amahb 'Ite Jrandr e- . 
mozioni;; ̂ f f j i^^^^i^iBA ^vezzawdoci .e . 

•5r?^l^'-:ì ' 

doniamo r Oriente e ci Hyol-
giamo ulla bi^agna, nqtpremo,^gjii,jessa si ì 

/tró,vi assai ìmÌDàfazzata. per l̂ aAW'ftPPWa : 
interne chê  nella ebrezza della vittoria^ 
.caî gjav ,̂ jxvere già in t̂ ttcy^^^muperate.-E ? 
inntìie! una lotta cofev îpróliin'gàta.Tioti po
teva non distruggere • le': forze vive clii 
quella .nazione. -^'Cosìdopò^^^primi iemi.i 
spropòsiti doMncia; aVConsidétee se' ^ jito- \ 

4ì,.troveremo cosi tutti ai nostro posto, 
€! "Jpitti sapi-emo, dove ciascùnòiintende ar-

• f i v à r e . ••• ^- i-, ,•'.'•:• '^ ^ • ' • '- " '••'• 
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,l|nà Importante 
im 
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iì̂ jllTDndo andasse .a ^soqquadro. Del .pari 1 
n ^ notti puicàlml%n si senteUìéntó^^ 
lavorio del tarlo; e:(iuéstó lavora; lavora 
èènSftfèi'a GoMièî e;Ilà^ stia opera di di-
"^truzióne,. ,̂ ,,,,̂ .̂ ,|;'.-:'••••.>••-, -r-v., -. ;̂ .„ 
; .iiibteimo tanto .tempo sqgn^to: ti grandi^ 
avvenimenti -Bellf"̂  Eirzegovina ; abbiamo 
insieme seguito,con attenzione le 'gèloèie, 

cosa altechc si sa che quei mcros furono-^ 
la causa prima delle ripetute msurrezioni«f 
Carhste. • H . r I I ' 

. : r I 

Troppe nDtizie,a;̂ qu .ciìSOno giunte lim^ 
iixiemo dalla Francia. Né' 'abbiama: w Mm-

rf'"" ,.?. 
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'questione e ui modo definitivo .sepolta p 

• X.̂ iiQta Afim^assy;aqco 
Bi^Uasi con ironia datt^^rco, 'èffe ne co
nobbe là' nessuna iniportanzàj viene oggi; 
fatte ingoiare agli insorti; Questi tìo#im-
róno certo tropp'o felici'neììe loro imprese 
militari; pure il campp p quiilcĵ i.§;4uogo 
lo-tinsono, il che non. e; piccola cosâ ^̂ al-
lorchà si consideri che si ha da fdrè con 
una p^enza cotne là turca, demoralisizatÀ 

• e stremata di linanze in modo da non pò-
ter pagare gli egejt̂ iti. E s| |p4ep§iri non 
sì sono mai sostenute e^aìetìK le gueri^ 

"pomxo sostenersi oggi. -
Gli insorti lo 'eomprendono; Invano, 

quindi i Rappresentanti austriaci, e, pê -̂  
finò^'i^ussi sì'atlopran§^j)erchè,depongano 
le arnui. ÌEssi pongono alla loro sottomisr 
sione condizioni tali ch'e e^quivalgonó ad un 
Tifiyto^r^tO;questo. io.>vorremmo più^ 
dSàro «. ^éo;;rna. giova; il considerEiret 
che temono essi con un rifiuto irritare.li 
glandi potentati, il che non vogliono, men
tre di fronte all'oppressore la più chiafS^ 
risposta è appunto quella di tenérsi in* 
armi^ e di- chiede?,^|iUe potenze che le sue 
armate «escano diti territòHo' è ̂  ne vengono'̂  
spartiti iteiTeni. Tutto questo arruffarsi 
di proposte e di mediazioni scuote . sem
pre p ìh i fóiidamenti d'ef vacillante ini-^ 

po£éni;à;;tf^ùeUoM^ lungo .tempo ' 
sta nel suo cuore, ,r,occupa5;ìone cioè dii 

caricarsene, se pensiamo/che ieri appéna , 
vi abbiamo potaio vedere, costituita ,pnà4 
véra repubblica' c;tò̂  tOstb^*éntiMifelìà'̂ via ! 
liberale, e se "vi vediaiiio tolto , lo stato 
d'assèdio'che'gravitava :su^^fSlche dipar- \ 

Mntedto dàr^^lSm^^l'afeffi ài contìnuo : 
i-;!-^T 

I . ^ • ' ^ . 

della comune fu i^^^ ••-.' 

• --

stato ,d assedio non e .piccola cosa.. 
La quet̂ tî ne^ delrammstia a^h insorti 

rista anctf èssa' e pro^ 
durr.à; qualche, -|)uon risultato, sebbene in-

Ìv0lga»Ìi;^^éroblemi ^fc^ifficile sóffiifflàr 
Pavesi .infatti notare come i relegati non 
ssano tutm ; vittime'di ffian pohtici, ma 
molti siano rèi ;di delitti 'cònfiuni,§«come 
sia difficile scevei'are gli uni dagli altri 
gè rimmieifisa- deportazione,fu eseguita ad 
arbitrio, sèìiiza pròee'î sL, ìnvestigaziSiìi* e di
scolpe,̂  

• •• 

Annunciato da più .tenipo eatteso'con liàoltìi ; 
imiiazienaa dai. lìberalij ^con dièsimtìlata4ii^a# 
dai consorti^, è comparso alla fnio ìlflSbro del 
comm. Luig'l.'Xiìu intitolato: Del criteri e del \ 

^piadt di tjoi^emMf^ìiìregno d'Italia. • •- ^ 
. ,̂ .;ll ,un,;VQ)ijij:|ì€|iiÈilegâ ^̂  edito^fdaha-Hi-
/pografta ?anii5ÌijQUii;|i|iBQlogna; e la fknia clW 

' ' '1 - I I O ^ I 

,se:neBpavse gli assifcUra nna'diPTusiono/straor^-; 
divaria.';; ...-.v. . .•.:,?, .• :.,. '.. •••• ' ••• •'- ' '̂  

....Il gignor .Luigi Zini, consigliere *tìi** '̂Stato, 
,liberale d'anticaiidata.6(1 emigrato già in Pio-
..inqnte, dopo ̂ avei:e. esercitato alti ufficî  (fd 
Prefetto anche nella Padova noètra'y ddVe 

iijĵ r̂ sso tutti,!diberaUlasciàndipsèi ,càrà mo-
^moria). devoto;s^ altri fu mai alla monarcliìa 
,.cps|;ituzionale5,, ha assunto uno spaventevòiè 
processo j^lJ^^onsQrteria colla pubblicazioriO 
,di;questo liìiro*; 
: ,]^l; ŝ  leggoiio;,fottio ìcho i p^iorib impSÉ^ibSli 
tanto sono éiibrmì ;; arbiti^||ed ingìusti2Ì'é àp^ 
peiia appena concepibili sotto-il 'goveî nó del-

^Ofistria^o dei Borboni..,., : li ini^^r :=] 
; ; ^ a ,a,,guarantirci della verità dei fatti rac^-
caìti ia^quelUbro ci sta l'onestà notissima 6 

anvtdnerabilfe d^iintJómo^iaÌ>l»-a^ • f ^^^^pk^ 
triottismo quai'è il comm. Zini. ' ' > 
/-Ecco intanto una delle primizie di questo 

libro : „ ? 

tato r imputato con tuno qitol rigore che sii 
; spacciala;/,. ;.. :;,. „., .-,.,,. .̂n^vf-fr 

l\ citato fatterello si .legge.arP.ag. S? A* 
Ubro. d§]y|>|i||gli^ro di ,StatOy:,comìn^tiÙgi 

E di questi^fattarelli se n.̂ ;,leggonO;̂ a tìoa-
^ z i n e . • . . . . ' . • - . - • • . , : ; < ' • • / . ! . , ! > ; • -,•>•• - , • 1 

Sono pagine ,che, avranno saper ilT forte $g-
.erume pei .consorti, e gìà.,taluEa;;dì"essi, M 
com^p^iato .È|/ d^re che., «è, una riqyisitorii^ 
senza'SjCopOj,, dettata da;a\npr.^^pMtO|; amm{^ 
lato, un'opera cattiv^,,,.^ome:tuttì'*^H. sfÒglvi 
ispirati dalla passione,.», 

,S'intende, YaL ixieglìo la,:ietteratiirà/jjni 
svelia ^dtd coanato^ coma dice Enotno Ho-

r 'T • r f 

^ ^ 
1,1 T-l' ,.? T^^^^^v -• 1 . . 1 . - i 

I consorti *è l'eie ìtììiè t i 
- f ; ^ - - ì i u , I •- ^ 

* * 
- T W^ : ' ^ "nn r . iM^] (; 1,̂  

\ 

. . I poverini dovendo rìiiuuzìare alla lotta e 
.jiô n sapendo, con clu sforgarsi,se là preudoati 
;qo.n,,qu(^Stnilt^9,:;^IbQorrispondon:te àelUiB&m 

sì è ritìràto;^cliei;QOsa h%potutó dii^UriliÉoS 
dini per,persuaderlo :a smettere^ e:'sifTÌfìiitai 
di associarsi nella lode che la Gazzetta Lr-fà 
• - • - • • ' • • • „ • ' • ' • " ' • • • . , • • , ' • D ' g m ? . , • w 

v^i'nesc tributa per quest-atto al.-.Mmviirn . ?, raini^ 
i 
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J I - ' quei,: paesi.. 
Cip chièdohó gh stessi 4nsorti,i quali? 

continuano in qualche sito ad insorgere 
in 4Óme dell'Austria ; ciò è reso.Jpiii^^ne-' 
cessarlo dalla' titubani^a cOiitiuua dérprin-' 
cipe di Montenegro che, invéce di porsi' 
alla testa della insurrezione, thitta di se-
greto coi nemicié ne fiiapprovigionare le 
pericolanti, fortezze. Ciò: che sempre più 
stacca i pòpoli dailt̂ V 

I/agitazionè intanto cresce sempre più; 
nella,Se^^^ia;,Gli eserciti;si armano ; si ap-. 
parecchfino i denffl^ Il principe ogtìi 
giorno più si sente trascinato dalla- eor-
renJ;G, anche perchè il suo rivale Kara-

Jpreme che i veri cohdannati politici tor-
nino ella loro cas^; prème però del pari che i 

^ rei di dehtti comuni noiî  ntorriirìò; '̂J^crr-I 
IWùre la tranquillità,"dèi cittadini francesi. 
NiOn^àbbiapio quindi torto in dire .che iiE% 
duo è 11 problema,:e;-:Gheihamid^rstgioné a 
considerarlo tale gli' statisti francesi. 

. Uà'; altra questione l'apposta in Francia 
^dal sig.'Tiràrd, quella cioè deirabolizióne 
; della ambasciata presso di :Vaticano. IL 
Gambettai ipvece propose una mezza, nli-

isuî â ;, quella cioè di Murre a semplice le-
igazionel'ambasciata presso il papa e; di 
Uniialzare ad ̂ ambasciata ìa'l'eg'azibrie pfessb 
i ir-Quirinale. Liberi ì francési î i fare quello 
Sdiè 'Credono ; parci tuttavia che la propo-
sta Tirard miri ad, uno scopo reciso, men-

:tre la poposta Gambetta non, i;itggiunge,.. 
jChé tiuella di oifendê ê il yepchio ponter^ 
ìfice, senza toglier^ gli inconvehiehti della^ 
: doppia rappr.egentanza, a Rpmai - : : ; • ' <f 

' - . ' " 

-:.. A questo ^ proposito faremo per cónto • 
nostro una semplicissima' osservazione ; 

' (( Un tale, delle provincie settentrionali, ga
ribaldino , nei Yosgi, poi cpmraefs;),;̂ d^ una 
ciasà . j i coniinorcio, viaggiavaiper il .suo. mé-
stiere . nelle provmeie meridionali^ Ad , un 
tratto, denunziato di far propaganda interna^ 
zionàle, gli si intimò sotto gravi pene lo sfratto 
dalla provincia. 

« Invano mostrò. :ié;, sue lettere di commìs-
sione e una buona somma ai danaro;.che'ilo^^ 
escludevano dall'art. G5 della P.,,S.., 

« Non ubbidì, fu arrestato, perquisito rigo-| 
rosamente, tutte le sue carte trasmesse al 
ministero dèli-interno, e ammanettato, con 
r̂ Qtt̂ j di. ( îe.rico?osî simQ ĵ|,consegnato ai carâ *̂ ^ 
binìerì; peiv essere mehato nel capo della" stiit 
provìncia :uativ£i, a dispoisizione'MèT-iìhihistero';. 
dell'Interno 1 

- ' j 

« Questi non trovando nulla, proprio nulla, 
d'internazionale e di politico: in quelle cartep; 
le riniaiidÒ d̂l i^prefett^ ,.̂ '3;̂ lla provincia nativaj 
cori'istruzione, di renderle-ài :trac?()Wo e prò-
sciodlierìoj se rtòrif^vP fosse atirà'-'ì'ìxgiòfiepér: 

Toei di fuòri 
•i'. 
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Ce n'émiipa.s la^peine assitrSnimt 
De chànger des gouvernèmént, , 

A i questo .ritornello del consortesco gréggCy 
of|l)niam6ì il piùiautorèvolé gìórnàl0ì|raiff^ 
ij^^^hDìtbiits, òhe troVa al; contrario*' fcéir ' ne
cessario il cangiamento dì ministero'in Ita-^ 
l ia .A non considerare altro nel programma 
del nuovo ministero, egli dice che la décen-
traUzzazione e; la rifoma > elettorale, «̂ cè 'i^nt 
% | ^ d e u s , , ^ o i ^ sufìite \ 
«à légitiritèi^J nhé cns^ inìriisterieUe.O)k: -

•-jum'^W' 

i ^ • v : : ^ ' i / j ^ > Ì 
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Petizioiie*€egli" studenti w-
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Cioè le 01 

D moderato, rtur 
fzichè aggradirle, sì mostri riialcontento di 
iqueste dimostrazioni francesi. L partLti*'%i • 
;fdélirièanò' a; seconda dei grandi avveni-; 
imenti ; tolta di mezzo la grande questione^ 
;|.del potere temporale,,contro il quale fum-̂ -
;mp tutto .concordi, 11 partito moderato si 
; scinde e tauti suoi membri non nascon--
j:49iiQ,>piî  la ; lóro intendenze clericali -' men--
•tre la'maggioranza si unisce ai prpgres-' 
,si^ti a: formare il gran partito ^liberale che 
!non smetterà mai la guerra airuìtramoii-^ 
tanismo, 

; ritenerlo; 
(( Al prefetto parve di cader dalle nuvole, 

'0 dipiostrò che l'imputato per legge doveva 
1 rimettersi al potere, gindiziario della provin-
ÌcJLa,qye óra:stato ai'resta.to. Se ^oato;'nun vi 
i era,f come qiiisV'prefetto gli aveva m è̂'séò' nÌ3̂ ^ 
mani addosso'? E, fcome un altro prefetto po-X; 

Uevai^ì facilmente sciogliere tal quistione? 
' (C II rn^inìstro rispose che nel caso attuale 
non sapeva dove fosse l'illegalità, perocché il 

j ' • . ' ' ' • I 

c^rcer»^to-aveVai perduto i suoi diritti di cit-;̂  
' tadinanza.; italiana niilitandò alPestero '̂ ellzà'̂  
licenza del suo Governo, e però bone stargli^ 
dVessor trattato come .straniero sospetto! 

«Lo straniero sospetto dopo (juarania giorni' 
di traduzione qrdinarict, t? coi polsi rotti dalle 

'nimC'Ue.in^ inùtì;ediiitamente prosciòltola**' 
E SG0X80 un anno da,questo fatto e il si--

gnor Zini si permette disfare qualche esser--
vuzlone al ministro; napote quaP è !a rìspo-^' 
sta che ne.riceve? 

GU studenti dell'università Torinese imi-
f̂ f̂ fdÒ; quelli della Napoletana, hanno sotto-
I scritto in gran numero, ,trai^" ' i Làiifeàndii 
ai quali non sono applicati i Nuovi ìlei/ola-

f ' • ' . . ' p i p i t e . ' ., • » • 

menfl di Bonghi, una petizione al Parlamento 
^ per ottenere la sospensione dei medesimi ed 
il ritorno ^aìla legge preeedehtei'Lìé due prime 
e più numeróse Unì^Fersìtà d'ItaUa sì ébrìo^ 

' ! • : 

/ " 

Che, inhnc; i .carabinieri non avevaiio trat- J Torino. 

strétte insieme con un ;nuovò vìncolo di affetto ' 
e di stima chiedendo cóiÌl!i|mfaÌG niedesirde' 
cose. Il sninistvo della pubblica istru/ìone ;ha'" 
ora sotto gli occhi lo osservazioni critiche^ 
à&yia Facoltà Modica 'di Torino, le petizioni 
degli studenti di Napoli : e di • TorinoV gli 
; scritti dì 'molti i l i t ì tó professori,' e può a man 
salva gìu'"^icare. Egli è espertissimo negli ai"-
gomenti d'insegnaméhto,superiore, egla 'è. ì i -
beralo, elin lui confidiamo. Ecco la petizione 
degli studenti di Torino: 

« Onorevoli signori dejMtati 
ftj Parlàmiiiito Nd%iànttU^ 

« I sottoscritti studenti nella Università di 
Torino associandosi pienamente aU§..m;oposte: 
emesse dalla ' h acoHà Medipa. ed alle critiche 
da questa fatte ai Nxtòi^i Bégolamenti dell OK 

I i ' i I . - - . • r ^ ' - I I 

ministro della pubblica istruzione, , come si 
leggono esposto nella Gazzetta del Popolo di 

'S 
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otta la petiaione mand^J^dai nostri cari 
compagni de l j ^^n lve r l^d f p p q | ^ l Pa^Ja-
merito neUii qua% si p ^ i i i ^ i *^^|Ì% ^^^ 
iriedc^ìmc cntichè'che •4̂ 1 si^i^cBo^aì | | ó ^ 
fos.ovi e da-noi. ^v;̂ ,: j :W^-^'-~^f'-

putando un atio,, illegale il-trasformare 
per semplice decreto rmsegnai | |ntp^^|U:e-
fsami ststbiliti da una legge. 1 ; J 

(cJBBnsiderando ; umiliali i |ir<ìfóss^H' è , gli 
studenti da alcum,;,articpli dei' Regotaméìiti 
suddetti, e resi da altri articoli inattuabili gli 
esami. •••••'• ~r\ • ••• ' '•'' ' ^ 

«Chiedono che gli 'onorevoli deputati vo
gliano prèndere in considerazione l^ioEp pre
ghiera di abolire, od; almeno; di sospendere 
per a tempo questi Jvtj'j^otoicnfì richiamando 
puramente e semplicemente in vigore la legge^ 
Casati ch^: sanzionò la libertà d'insegnamento.^ 

(Seguonq Id.fìrn^eJ 

' e ' 
•i^^ì 

i^" 
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utorovoh 

Siccome non, 
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La stampa italiana 
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Èfbéllo vettore gli oìlficìosì d'uria voUaj 1?̂  
i|mntelli dell'ordine e dell'atttbWS, ^ 's%mì4iare4 
allarmi, notizie inesatte, affaticare per lo smòh-, 
iile gli officiosi d'adesso. 
• Il publ?liòo ^ dev'esserne edificato. • 

Il corrispondente della Gazzetta.dclVJ^UtiX^ 
tiarrava testé di urî a conferenza fìra;^pmìni-
stro delle fidanze onorevole Depretìf^^cfll ini-r| 
ttistro della guerra,' onorevole' Mozzacapo, per 
Scemar^lé'spese militari, tenendo un minori 
ftutìiero di uomini sotto le anni. 

li FahfuUct giunto ora inyécé**S(̂ tÌive':; 
^ e: Sappiamo che al ministero della'guerra 
si lavora alacremente nello esame di quel 
bilancio, e se le nostre informazioni sonò eV" 
sattfìj il miniatro Mezzacapo avrebbe itt animo 
Ai .pconorrejtin sensibile ^Aumento 

Chr CI SI raccapezza è bravo. Intanto u 
JDiritto smentisce la notizia della Uazietta. 

t i corrispondeiite romano del Pungolo scrìve : 
^ '«'Si-anniinzia che ronorevolo Nicotera non 
è .stato mo,]4%|gUsf nei risultali ottenuti risi 
suo ^j^e-viaggioi^Egli cVèdeva, ' andando^ iiyi 
l>eréonav/ di • esercitìlre irresistibile'ihnùenìia 
Vèirauima di Mórdìni, per indurlo a due pàssi 
*Mf*ù!n*4emp6: à ritirare la candidatura da 
.ÌLivorn|> ĵ̂ ,e a rimanere prefetto di Napolî ^É(?6sî -
|:iÓÌM v̂ole Mordini non si è a!C[Uantp -àjetnbr^ 
yòluto preatare he ad un attOj né all'altro. "W 
ÌasGiatej||.:'aggi'ùngorè c#è avrebbeatuto torto 
procedendo divers arnesi tè; » • •--••„̂ ;' 

Come è facile compreiìjiiere, io parlo solo 
;;|dì quĵ i giornali |)iù atitorevóli^ massime della 
éapitàfe, che solevano i^are iriJpasÉftto Ìaf |n-

*tena^i^ne .ai cosiddetti^ sessantotto}». 
?; Quei giornali fino a ieri tanto 
che in provmcia nelle .redazi^i dei « sessan
totto Jé»: si Òonsideravano: comijii latori dalla 
Jimn^ffgmlla eà eriifib apS; i é'eì^venìmno 
e l e t t i ' ^ ^ m i , dopo l&aflutS' d e l f l ^ ^ r -
tito hanno assunto unfTtàttica di guerra » 
che non sarà for.se la più generosa, ma che 

.certo ne slgMe, ne disonorevole. 
^̂  noranp che un^ parte della 

Sìnìètr^'ha d i c ^ l i f c di appoggiare iealment 
l*attua:ié ahiministrazione, ma hellov. Ktessol 
tempo si riservò di'giudicare gli uomini dalle"' 
coso e le parole dai fatti, i giornali più auto
revoli del partito moderato non lasciai|o^||ip-
sare nessuna ó:(5Ì5ĵ si(me por cerìjar,^^ 
sehtare^ l'attuale-ministero comeitimido ed: 
incerto, più inclinato a favoriro.il.Centro che r 
te Sinistra. ' • ' 
> : È molto facile comprendere» quale sìa^Tob-; 
bìettivo di questa-«tattica di guerra-jĵ ì Essii 
vorrebbero chè^qtlella parte nuni^rosa^ìidella^ 
Sinistra la quale non è. rappresentata nel Oa^ 
binetto è possiede tanta atitoVltà fuori dalla 

iCamera, sì impazientisce del ministero &^^^ 
sdegnasse contro di lui. • •• 

Vedeteiq^ante tal|e no|iziefdiretto a qùe-
*sto scopo si afl'rettarpno; a diffondere ! 

Dissero eì^phe;Nicbtera pregò Gadda a vo-i^ 
.ler rimanere prefetto di Koma, *e*che*il*Ga-' 
.:binetto non si poteva'persuadore a perder 
^^Mordini a Napoli, e che a Liprno si éi-ano 
poste in vigoreUe cafeidature^pfficiàtìv^ 

^iD^.Pretis aveva aderito alle Sollecitazioni df' 
Mac-Mahon il quale lo aveva pregato a man-^^ 
-tenere Nigra a Parigi, e che il ministero di-Ì 
.chiaro di aver piena fiducia nel Nigra, eccet-.. 

^^tera eccettera. i ; ' : 

l 

logp 

, • . ' , ^ 

T a t t i c a di g u e r r a 
(l^o.^tra corrispondenza) 

. Roma, 8 aprile. IV L. ' 
- b 

> • • 
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• Sono ipochi i giornali moderati che non di
mostrino in'*;questi giorni una di^^cretacalnià. 
apparènte. Certo che volétìdo leggere fra le 
x'ighe. si scopre" subito :come il leale esperi
mento sia scritto dalla pena quasi a contro
voglia della mano che là conduce, ma chi si 
accontenta di eleggere superficialmente trova 
— ripeto,-^ÀSnavdiscretÉtl'tlose di calma:' ̂  

Vedete fÌM3Ìlmente cbtóeiCiaScuna di queste 
(iose non potesse a mono di rincrescere gran
demente ai fautori veri e convìnti del pro
gramma e dell'avvenire della Sinistra. 

La « tattica D immaginata bene '^d esègxiita 
meglio era degna, in tutto degli^'igi*^gi'nostri^ 
.avyersarii; maupra che l'abbiamo scoperta sta 
a noi l^p^sventarla. , i . ,* ^ 
; Fra t tan to i l Nigra giungerà a Roma oggi 
Oì domani e ,— se le mie informazioni èonp 
esatte •-^j.non.continuerà più ad essere;Tit,;|a^p-
presentante d'Italia a Parigi. ".11^:, 

Raccctf i 

^0e reoÉÉtò prefsodl ministrof'ZanardeEli'i 

lafiVetSre ilrsuo valida appogizio più speciaP 
^llientg ai dge, ,^|opi giìi conoscmti : - r .;*" Jfĉ  
Mando dei f^/mÌ daUé^;^Lag\ùài di Chio^gìaf^ 

l Là ferró^ltxda Aééia a Cfiloggia. • ' f-, 
^ ffi|©-i-© 4 1 C!a«SoB*è. — fe morto a Pìevè"^ 
;;8i Calore un egregio cittadino, un caldo pa-;:ì 
f.triota^\ rab^iTalamuu che fu rappresentante/ 
'^all'Assemblea V^e ta nel 1848 e. dopo IflSGÒ'̂  
,v,fu eletto deputato al Parlamento. 

rhpai^ziftTit'à'fmbUchi amo: 
^^Mnor. signor Direttore! • 

X0tii&tiQ a tante dicaci a cui dled 
•Hicol^lperito ' in , un - précédente, .nomerò 

del suo plagiato giornale a proposito di un 
,arrtestO" seguito a Campo.^S.vPiero, e-contro 
al quale protestava il pubblicista, venne 
Kerviro' a cavallo dì battaglia il mio povero 
nome. 
. .Premet to un cermo .storico, Domeni^àjsspprsa 
!iUn mìo'dijiendonte, in seguito.a qualche pa
rola più o meno in forma parlamentare, scam- . 
biata con un suo competitore al giuoco dello;; 
palle, ne riceveva una sul capo, in forma di ^ 
ancor rneno parlamentare protesta':-*il feritore ! 
ponsò bene nel • giorno seguente d'epclis3fli'^| 

•^^:Tttà aV^Btio a;pparire — oscurossi nuóVà- j 
mente fra i soliti amplessi. 

: Sempre per qiuilla innata bontà dell'umana ' 
specie s-^ direbbe d'A.z_eglÌo -— e sempre .p^r , 

^|4p}k > r v i ^ ^ ingjtiagin^ign^^ che potrebbe ^ 
sfogarsi iniipiù-^pneati argohieriti, ài disse che 
l'arresto sarebbe seguito pelle mie sollecìta-a: 
zioni, anzi polla pressione da me esercitata 

/-(sic) presso l'autorità, ^e ne dissero di tanto 
-beliineSfee varrebbero proprio '\\ brev^ttp^^l; 
iihVènzione ai fantastico autore. 

Ci sarebbe soltanto'tih' picWo errore. 
^: La sola parte eh'io ebbi fu quella di con
sigliare; jìljvmio dipendente a perdonare al suo 
l e r i tOre . - . ; ; ; ^ ,^ , , , . ' . . , " 

Sic9P^e a ftualcunp la ,^ ia .smentita pub
blica potrebbe recare ivn po'di. pizzicore alla 
pelle, così .prego il prelodatb qualcuna cui 
potessero pungere le mie parole a fare come 
laccio 10: se ha raj^ione d accusare —• accusi 
ma à t̂vitìó aperto firmandosi come io mi firmo,, 

Campo San, Piero, 9 aprile 1876 
• , JJev. servitox"e 

- . • ' • • > , ' ^ . 

ripulse, ne rìnff#'• tanttf addolaràio che 
non trovò pili riellli vitfcitni consolazione 
che la morte, Tembild'paradosso, ma che 
slyerificà pm^ tròppo in ttstti J casî d̂i 
suic id ioI • ••••• . . }y, •• ' 1^^ 

Buon pe%:lui,che i:$oceor&i venuti a 
tempo gli impedirlo di. eseguire il truce 

& 

uscu'e dallospitate fra,un mese. Guarirà 
intanto dalie ;fbrite, e dall'amore --- lo 
speriamo per liiì. .•.,','.•'• 

l^'eeaefl^Se. — ,tJn signoréj che deve 
essere intelligente ed amatore del tenere, 
ci assicura di aver trovate écceilenti e 
d'ottima p t ì i t à ie fbcacciWhbbricate dà 
QarbinGMcomofornaio a S. Fermo; nel-
roccasipnè delle feste Pasquali^ il Garbin 
:^vrà certametìtf^^gf-ande spaccio di quelle 
;Ì0cac,tìiÌ44'giielo auguriamo. 

Intanto i lettori sono avvertiti. 

l-A 

ti-< 

^. 

tfmmXé ™ In via A/pnis Dei ebbe luògo 
r^l tra^ nottè^nma'^rissa fra vari M -
viduì; di«esf che la causa fosse Fanitòre. 
Povero amore, tu che sei la più soave e 

entile^idelle passioni, come ti bistrattano! 
more in via Agn^is DmM^Vnhì che 

^̂ Foba 'dev'essere!/lattò, è^, che,, amor c o 
vìnf(^*'che fossór i , rissàritf si menarono 
botte da orbi coi pugni &;a3Òi^1)asfóhi:tJn 
orefice, certo B. T. "n'ebbe a |f^brtài% 

èi^ha feita al.meiìtS; tìn a l t ro j^er to C , 
alcollo. JJno dei rissanti vista la mala , 
parata, sé/la diede a gambe per. S; fiBie^ka 
r^ma,, di lui si può proprio direfnelle lotte 
a'anrof vince chi fugge. Egli ha Vinto:- '̂ 

1 ' 
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:'• "l̂ ©B'©aiaB; ~- Sappiamo che .a. Verona le 
varie frazioni del partito già, di Opposizione'' 
stanno istituendo XLH!Associazione delèroaresso 
XiQi\:̂ ]Ìp:scopo di; cooperare/efQ^C&entc accKS"' 
1 principii del nuovo Ministero siano al più 
presto tfadoKi in atto. 

Questa iniziativa va lodata e segnata come 
esempio a tutte le venete provinolo. ... ' 

C i i t o s s ^ H a . — L'on. Alvjsi, diresse mria 
lettera •ali;^indàco,M'GhÌòg0a jn,:cm:dice (̂ ^ 

v^^;*^ . 
• ^ , 

Tentavi Aristide, 
• 1 ' ^ ; •, . • • - •> 

ricelle in nnmMUadina furono per vari 
minuti impediti nel passaggio. Una barca 
carica di canne risaliva via corrente ,,dei 
canale^. cinq[ue uomini con, una cqrda la. 
aiutavano'avvincere la forza deìi'acqiia; 
per questa operazione il ponte era. impe-
dito dalluna ali altra sponda m modo che 
non solo i cavalli ma non passavano nem
meno i pedoni., .,, «r u- ^^iit-i ; : >-; ; 
^,Èà , era mezzogio^-no! ? !Racc9.man,diamo 
alle giianlie'tóuhicipali che còlla loro sor-
fegliànza impediscano il rìpétei'si di questo 
inconveniente. 

è Sfa 1 * : 

L ì'Sj 

I I M#à a.r 

a 
E FATUI DIVERSI 

^^i^a-J^ 

I r -, I 

.,, A s t e r r à . f p i , i e a i i m t o ^ailelal l® di 
ieu'la%p.^:li1)Ì!TOo raccolto ulteriori : no^ 
tizie s\il. triste fatto, e pare che a spin
gere il'disgraziato V. all'atroce proposito 
contro la sua vita, non sia stato estraneo 
l'amorq. picesi ^chjegll 'amoreggiasse una 
fancìuira, a. che età poco, cauti: amici sii 

r " 

' • V ? - ^ - ' . •• 

I - i 

0 

STOiE?.!!^ r)'TjT5r K. :EÌ:PE.OBO 
f , " . t - > L -

meno.^^il;saluto5 e gli chiuse vipleatoineuteHW 
; porta alle spalle,.i^g|:mora^o : Se q[ulWMsó 
jl^, è la,.mostp^^degli. amici indiani del' pa-
Ulróiie me ne .dispiace per luì . ' '• >" '• 

I . . • - •> 

d , i . 1 , ' 

i i S i.*. 

ra, per,quanto 
si narra, fatta lina scena airinfida,^ e avu
tone inTÌsposta parole acerbe, i e ciniche 

I' — Un' h » b 
amico ci r^iccòntava Valtrasèrèi's^l Pcdroèfehi 
if seguente fatterèllo ^ per dimostrarci Fin-
genuità J i fSòsa del suo domestico^ un 

àgne di Enega (Sette Ooinuni) e ch^.,d^ 
tre mesi, egh procura dv dirozzare con 
iihw " pazienza • dà^^iglsbe,] rhà con pòco 
prolìtto.1 Sere or" slno/^'U 
f t e » t l o s ì iuella fsuàistanzaidisse al s0rvj[?4fe 
]\jenico,,.domani mattina 4^V0 partire per 
Venezia colla prima corsar-iripordati dv 
svegliarmi di;bu(>ix ora. 

-^•Nón dubiti'signoi;§, risposò" Menico. 
:La'mattina."appressò Menico;fu sollécito 

; ad alzarsi all'alba, e s'avviò alla stanza 
[del padrone; costuM|3Ssa>^,p^ndam^nJ^^ 
; Il servo, .udito ciò dan'usciò, 3l allontano, 
ppian piano sulla punta de piedi jer^ non 
^disturbare' il.sonno trpiipp • tranquì-llo dèi 

suo caro padrone. , ' • • - ' . •"'*̂  
..Questi dopo .alcune óre si désta da se. 

V m^m^ 

' i i , fdall Inglese/ 
- 1 

— Il,padrone ò partito da circa un*ora— '̂< 
rispose;? altro in tuono quasi dì; scliernósiì-^:-
ma ha lasciato per voi un ambasciata in caso 
cjlie yeniste. <Non so quando, possa tornare, e 
Be ,̂̂ ?;vplete,-,,aspettarlo, padj^^ne,*;^ la.-
pazienza. 

Vernon die ima. spmta al servitore e TU 
nel vestibolo. Le porte erano aperte e get-;. 
tando gli occhi, lungo ie camere ì\ Maggioré^^ 
vide il ,salo^tQ:;Qscuro e :Vuoto. . 

p u n t a r gli, era scappato,.- e con: quaU*inrr 
tenzioni ? Av^ya-. qualclie secondo fine per ^ 
giocargli quel tiro,*? ecco la^ qtiislione* ; 

— Scriverò al vostro padrone—disse Ver-
mou, dopo, qualche momento^ di silenzio. —r II-
suo recapito''?#fiQridra'? 

— Non lo,.so.:, 
' - . '- 1 • ' • l " 'À-;'- .„. 

^— Non fa nulla; dirigerò la lettera alla 
casa di commercio. Buona notte — e se ne 
andò stiacciando la neve. 

I. 
ni 11.' i ( 117' 
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\Jn cui si narra quello che accade nel gaHneito 

\ .,riservalo'dèlta''dorica. <~^^ '' 
1 1 

,fei4:...' 

I^^.punbar arrivò a Londra quaicli^,,9ra ;dopo "̂' 
•che Vernon ebbe -lasciata la.villa, ê  î l di-'̂  
ìre^se a:ca9a-'p'^#ria./Non avèW seco neŜ sùA 
iseryitbre;̂ :© il suo bagaglio consisteva iit uria 
vaiigia, una borsa da viaggio, e delia car-' 

•tella contenente la carte che avea studiato' 
{cosi,attentamente laihotfce dell'assassinio. 
^^J l gì^l^ijigopoil te ar#c>,/era dBihenìHè f̂ 
jed il banchiérfì'Wh fece che leggere un vo
lume manoscritto legato: in marocchino, che' 
.:cglì avea preso della oarlella. ' ^ , -^ 
V In tutta q^uella giornata' dominò ùna'''fitta 
^nebbia di noven^bre, il tempo orti:&cnrà;(.sctiro,: 
Je r atmosiera vJtóeddaj.|p'^lÌf amera; in cui 
')JDiinbar stava sedato, era un vero' niodcUo 
di eleganza. Egli aveva avvicinata la sedia 
ni fuoco e sopra un tavolino rotondo al suo 
fianpo ora la : cartella, una gran ' liòccià di 

Il f^ervitore. non. tlisse verl>o, non resejp,em--l^cristallo piena di éccéUente bWp|na , un bic-

chier^lta?^^fibte^^^so|)rii^'m'elé^èAte sotto-' 
^ppa e.-UupaÌìéB"d«garì. • ^ ••;••• ; ;••••;'/ 

:Finchò la notte non sopravenne Bunbar se'; 
ne.;Stette seduto in quella bella camera, fu-' 
n^audo, beyerulo,, leggendo, il manoscritto)^ é)di^ 
quan^^,^^ quando pr(jp|[jgndo : sul! suo 1 ; ̂ tìrta-, 
foglio ftbte cól làpis :. ed !aUe'sette'cìnMS;il-
servitore in livrea IQ;,..avviso che il pranzo 
era pronto in una' sala attigua, Dunbar s'alzò 
per rimettere il Ubro nella cartellai le mise, 

ipriina suUa tavola e'mentre rippneVa^^l^^l^ 
^;trè'c6àfe, ibvolumeisf^i^i^ nella prima' pa-
gina'stliVrtórittó col (iàrStgre'férmo écl in-,: 
telligìbile di' Enrico Dunhar ; « Giornale deffi 
nua, vita, nelle Indie, dal mio arrivo noi 1815, 
alla.^l^ia pv̂ rĵ pf̂ za, î el..mic> 18^0. :» . ^ . '-

i ' C ûellp ê -a iluW^pJip'Ppì^^y^ avòa ^^fe^ 
diato tutto q u e i r g w m / .,^uv. 

: 'L'jndomani â mezzo r giorno, una vettura 
jló "accompagnò' alla Banca situata in strania 
San Gundólfo. Era la priiiia volta che vi ri-, 

: métteva ' il piede dòpo' il ̂  sud '' ritorno dalle 
1 Indie. , , ; ,̂  ; 
; ^Coloro^ii quali Conostfeyattclflà storia"dòl-i* 
ll'uttualqsvcapo della casa Bunbar^ ipunbai' e 
Balderby, non furono meravigliati punto di' 
questo i'attp, perchè sapevano che Dunhar 

^qua»d' era giovile,; aveva acquistati i; gusti e 
î̂ ,̂,|ibitud|ij5J|̂ |Ua più alta aristqprpihv, e che-
se era dlvéM'ato un uomo d'àtfari ahile, ejael. 

fémpò'-stesso fortunato, le ciriioSÉanze sóle lo : 
avevano Aiesso in una posizione eh* egli giÉi 
•odiava. • , • -' ^ ''"^ ~ •'•• •'-̂  '*' •' ' . ••'•" •; ' ;• 

i/Noti eraidunque cosa ,strana' chê  unavoltà 
taiVeiitato padrone^'delle gr^||g®fMne?dr 4UÒ 
• padre,e dell0;zi0, I|unbar non si ritirassèida, 
una casa eh'egli,sempre aveva cordialinente 
odiata. ! ;, . 

I I 

Gli affari erano , andati, benissimo, anclie 
; senza lui, durante il suo soggiorno ;neUe.. In-
f'diè', e continuavano sempre ad > andar tìeno, 
'artohe ' tó^a lui,'§iàcchè^il^iiUo jìosto in q^uel 
Uuogo era. statò preso da un sueC^eisorò rirto-
•mato, che da un venV anni crai stato cassiere 
.nella banca di Calcutta. Poteva darsi 'èho il 
(banchiere;tenesse amaro ricordo della visita; 
che egli fece'in strada SJ'G'undolfOi^il giorno 
che.i biglietti talsi; furono scopèrti da .Per-, 
cival ed Ugo .̂ Punbar., 1 iitrentaciàque anni 
che erano partati da quel teinpo, potcvavvo*̂  
benissimo non aver cancellata ancora quella, 
scena dalla mente di Dunbar.: 

Gesfcs^pettte quel giorno 1 pensieri suoi non' 
' ' . _ . - • , ' • ' • " ' ' • " " . • 1 • • ' • ' ' ' : . ' -^ • ( I ' ' • ' ' 

erano per nìiUa aggradevoli. ,̂  
Era paUdissimo quando la" veftura lo por

tava dall'albergo alla casa di commercio; la 
• • 

sua; fisonomia era triste é fredda, come si vede 
in chi si ..prepara a sostenere una prova 
amitrav : ' ' - ^̂  •.,; . ,̂  ^ 

. {QontinnaJ 
ij'=? 

u j / 
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^'MM^ airororogiovch*0ra.già passata;dà* 
'un^Jèzzo l'oì-a della corsa, adiratissiino 
.ebiama: 
'-.Menico, imbeciìle, ttoii ti aveva, io 
di svegliarmi di buon ora? ^ém 

--7 Sissignore^ io sono. venuto, alla suaf 
stanza, ma Ella dormiva ancora — non 
ne ho colpa ioL.. 

^ M - ^ J ^ i Caf^lsMi slel MessirjrÀstnih •—• Goffi 
avevamo annunziato ieri sera ebbe luogo 
l'assemblea generale. Eràrio presenti soci 
ottafttauno. , ,. 
,, Presiedette la sedutail .sìg. Antonio, 
•Fontana. Approvato il, processo verbale 
1 deirantecedente assemblea fu data lettura 
del ra-ppofio ilei revisori dei coliti per la 

"^"'̂  1̂ --.- ĝ  riassume nelle se-

-t^^ f-

.gestione 'J875. 
gli enti, cifre: 
. A t t i v i t à . 

passività. 
l i : : • 

L. 29,828.03 
», 28/103.7$. 

r Ifi'iazza ei'à ih uri corridoio <iin ; maniche di 
camidìa, ,cori un^^^ga ih Jqcèa. Non mi S|m-' 
teAAMto cambiato, .conserva tùtt'ora stille^ 
labofa quel cei*to""àuo sorriso ironico e dfcsii-
lerìorità che venne più volte notato iduràhte. 
e udienze del Tribunale. 

Farina è il solo che mi sembrò visibikn0tì|è 
a fisonomia era alterata, e p -

u • J V ^ j IL ' 

revainvecchiato'% dieci anni. Egli passeg
giava su e giù per la sua cella colla testa basSai 
toccandosi spesso la fronte. 4>̂i 

Il Morelli era purei nella sua cella ma non 
avea l'aria,prepccxipata come il precedente, 
era assiso presso la finesti'a,..scaldand(ìsi'^Ìl 
soley e leggendo una strenna illustrata. 

•'•f^MnaMlàtewl «lai x»ìf^ìs«ìl!ll. È morto 

vritorio di Palazzo Adriano 4 malaiuirìni • aer 
iquestrarorio certo Vaccàrò Nicolò é ^ h i e a t ó 
•Un riscatto di,,UKC 2500. Sì avviarono) var^c^ 
I tucca Sìixtìi ih ìfeitìtbrio di ÙWQ(MM HÌM^ 

•ile forzo al conftne sono in moto. • ?• • 

i Legnati lire 700 èa 
affli ossari di Custóza con ire 500-

F V - - . * I ' . 
r 1 

; ! • 

1 . ^ 

Sappiamo che non tarderà mol|^^ad essei>^ 
ftraslocata da-.Firetize a Koma anche la-^^^^ 
rezioné generale dei telegrafi, alla quaVe pré-
§ìedo qneir egregio e reputato valent' uomo, 
iheiMt^comm. Ernesto D^Amico. : ^ 

^-
- j 

î .̂ y|'ij''-r 
; • . . 

on. Biniti 

1 . 

• I ' - A 

Giyanzo discussa, . L. '1,GG4.89 .. 
.̂ I d i i l presidènte, lesse.'il, resoconto fi-

n^nmàrio\.della SomUì quale; fti redatto^ 
..fffllà fifffitìssione per raddobbo. 
t i e spese pKe^ent»e erario ii. 20,064.20 
Secondo « M s m ^ ^ ^ » a . ^ ^ 

»":31,542„03 
.2-

I . . I I - ' . 

< i 

tìnindi furono spe$e ì f f ^ t r | l | / 1 )ì;8?7,83 
Tale diiìerenza v^iRe g ì u s t i | ^ t ì , | | é l i u n a 
J maggior spesa degli apparecchi ai il-

luminazione . . • • r- • • Î - 500 
nella pittura, e nella depilazione » 500^ 
foi mobili e stil le" . . ". . . » 2^00 

j p altre spese diverse. Tutto ciò . ^ ^ n è -
approvato e si approvo un^^votp.^ditrin-
Ijrazìamento alla>:6òmmìssione. Indi l'in* 
Éi;egnere Borgate les^e.^a relazione per le^ 
'este.tìe-ballt^^? r,,'̂ '̂" ,'̂  -̂  ̂  ;.•,•••••• 
[; Lar spesa sostenuta per la festa dà ballò 

; &i|,scherata: approvata neU'assemblea 29' 
• ÉcémbilCÌw ammonta a lire 1053,73,. 
-quelle per le cmque feste famigliari chie
ste M. alciinl^oci è dì l i r e ^ ^ Ì 5 ( ) P Ì : 
relatore propose a nome del Consiglio che... 

' questuitmi^ spesa stia a carico s||g|||e., ; 
.|,, I presenti' approvarpno. • .̂ l ; j ' ^̂^ ,, , 

Ì!,̂ r ,non .essei-e ragghmto il, num^éra:l,e-
ale dei soci voluto ,dall'aj:t. 19 dello StaK' 
uto sociale^ìle. modifìcazioni dello Statuto'i 

• J 4 

a Littau il signor Fuohs, presidente del tri
bunale del distretto, in seguito ad im avve-
lenantjonto dovuto al fosforo. Il signor Fuc^s 

: uvtìv% Vayt^4ji ip,)^i^3|ùllarsi^^^ fiam-; 
^niferìitìdi taj^Uuzzaiii con un temperìtìoV— 

' tJibVhì aoriOj mentre faceva quel gìuochetto, 
egli si tagliò un dito.^ I^ fos'foro entrò nel 
salvie , e prima jjyU^^^ la mano e 
"4^ùidi il braccio incominciarono a gonfiar^. 
Nonostante le sUé orribili sofferènze,: il siffrV; 
Fùch^ nonilecè-clùamaro il medico che difè 
j^io^rii dopÒ| |n | !era troppo tardi per neutrìi-
lilzavfi sii effetti dell'avvelenamento che lo 

/ 

m 

„ , . i i4 

Lèggiamo 
-I 

trasse alla tomba^,. 

nella.Patria.• 
In uri prossimo giorno, nell'atrio deU'Osp^ 

dale Clinico, sarà murata la lapide degli stii^ 
denti in' onore e memoria dell' illustre loro 
maestro prof.;Luigi Concaio. Vi sono scolpite 

•West^rWiRlfcv . , '\p.: i -• '.•-;•••. y :K 
••••:• r ; i ' . . q u i - : ; * " :•,• . r . _ J ^ 

LUIGPIDONCATO 

I promotori della candidatura ae 
a Livorno, hanno diretto la seguente lettera 
al giornale r Ojnnioìie: 

Pregiatissimo sig* Direttoref 
I sottoscritti, a liòmé dei Comitati promo-

tori della candidatura Brm, dichiarano pubr 
' f i • • ' • • " • • • - • • - - . - • • < • . •• ' 1 * -

hlicàmente, che la candidatura dell'on. mini-
stro fu proposta dai Comitali suddetti spoii-
taueamente, e senza consultare uè ministri, 
^ò prefqtti, né questori, e che subito fti ae-

. colta con manifesto favore da ogn i 'Mine di 

.cittadini. ^ ' " ^ .;, r , ; ^ . ^ . • ;;.:r\/. 

• Livorno, 7 aprile 1870. 
.̂ Ing. Carlo Mayer — Francesco Michele 

; Guerrazzi-^ Avv. L (>. Filippi -^'A^'-

• JAgeniia SiefaniL 
PAlilGT, 9; ™ I)i;ca3;es,ebbe:con Derby, u«a 

lungit JiCJpjtijtereiî a^Jl cardinale Cluibert che 
ricusava di comparire dlfianai alla Commì|-
sionq||t|3inchiostit polla elezione di Pontivy 
scrisse una lettera nella quale dà quelle spìe-
dazioni che la commissione, voleva domandargli, 
quindi credesì oheJa«4Qmmisaiahe non insl-
stera e Viucidemifaarà; terminato. _ ,; " 

T- f i&S^ 

' h-

Il Dèhats biasimaW^severità della màKKiO" 
,;ranza repubblicana nella ^verìfica delle ele

zioni appartenenti aUa minoranza. j 
' PKlXmt,'^.'-~ Eleziorù — Nel \',r circotó-

7-y> a£adicmOri:^a,.: |)li{f faggio. 
. . . J^OMA, io, . ^ Coppino fu lotto ad Alba con 
853 voti. 

.J -
.ALESSANDRIA, 8. —-Oggi ì -^pos;^^^^ 

• * • ' 

1 ^ 1 

•^y. 

^.i 

^̂  insognò per sedici anni : • 
'. Vàrte e la scienza delia Clìuica Medica : : 
i m m • . - • • • • ••<•••• :• •' . . . i ' • • ' •- • • • , .• .-^i 

,;, >n.., ,.,. iliUome sup,i:icorda,, : -\ 
im grande avanzamento della medicina itàlianS 

' - ^'- un decoro della PatHà'' ' !: 
è il grato e aivoto amore dei discepoli: .v: 

Pardbsso —Itìf:: Adolfo' Coen — jyociotg? 
^ 

Ugo Capnis, seffr*>,-^:'Avv. Giorgio Ca'r 
.stri, sesr., Adolfo Bartoleha.,:^^^TOottcir 
''ortunaÌ9:;l^alaschi^ ^ Carlo AftgelifU 
^ Avv. Eugenio Dewc^t. ̂ : 

n -^ 

. I 

-,L - . 

I p ' ^ . ' - ' l ' I ' ' 

V 

^ -^.^.^ WJ . 1 . < % 
-A..^ 

y.-

^ - li... •ò^ .-^ 

- • ^ 

7%^ .1 
."'*- X m * 

/ -. f m 
r 

% Pubblichiamo la lettera del generale Oari^f 
^a^i , , | Ì à a#uncij^à;d^^ telegra,fo;;; ; ;,,,,,̂ ^ ,., 

Ad Agostino YDeprètis, ^ : :: 1-. ' - . V 

Presidente del Consiglio dei mimstì^, ì 

' ' ' I 

' . * • /^.ft l 
i 

fissato collii circolare 27 passato marzo. 
'''"liMielasai' © " coimisagMtVi-^^. Giòìrni'sono" 
n e l l e ' * pom;-ho p o t g ^ ^ e r e . nelle Joro. 

• i^r'éèVi^ i 3 condannati del i^rocessò' per^ rS^-' 
èlssiAio di Sonzogno. Presentatomi;alìa Dire--' 

òne delle carceri CQn£Eegolare permesso fui-
' , , '.'x'^'^f- é « i ' ì ^y'^^- • * # • . .••. accolto gcntilmento dandirettore cav.;,Luisi 

• (Jiampietri, eŝ jp., .gon. uiva: speciale,, cortesia,, 
d^Ufcuale gliene, rendo pubbliche graziê ^Ypll©'"; 
•essami guida e conduymi,.presso,^i cpndanhàtil;; 

/èqiiesti non è an<^rf %t4t0'^iif(ìcialS&nte^ 
comfeicato il rigetto del ricorso in Cassa'/ione, 
ma forse lo devono Wer' già irìdovihato adi 

•silenzio delle autorità tenuto- cbhessi su qùe-^-
sto'iproiposito; 'ài, LÙéìanì soltanttì'^— credo.™-' 

•òs^tpihtto.conoscere in via indiretta,:)'; .Iff 
Qlei giorniti perciò òhe i, erroneamente an- v 

:nun^iandola, hanno'creduto àhbeliii'o la loro-i 
uotl^ìa^ defscrivcndo, l'eìT^tto, diverso ^ prodotto-
sui!tìondannati dal triste annunzio, hanno la^^ 
vorato di fantasia, i tp|l;)auiQniti e Je,|jp;mmQ-5 
zioai diverse dei 5 dètéhuti^nòtì iMfiflWlàWv 
niente esistito che nella loro fervida e noetica J 

,..vgU Studeiìti del MDCCChXXy-mXMi 
Sopra la lapide, in ^na nicchia>;sarà pdsto 
"̂  stor :deil.pi:c»lessorél 
Il busto è di Salvini,, l'epigrafe di Carducci. 

• i - - - I " ' 

if^- . u - s . 

I. B i 

a 
ai mm <<^ì im *-.-

'^i: 
:i--i.j:^.' 

- Rendita Italiat& A ^ 7 7 ' ^ . ^ 

•-.' 

^ Ddiiòtìhè ; Re Vittorio l^manuiele hs^jj^dat^ 
6uova,e solenne ricpnferrna della sua,,.fede 
Silo "^é&tulo Costituzionale ed a l plebisciti 
della volontà nazionale, mutando,.! suoi;Con-

,,,|iglìeri lu , os^ec[uio -al, voto del. ParlameiitOj 
ièd attest^ndoiilai sAià fidupia in voi ed iri altri 
mìei ami(S^^M%oVerriSlélìd Stato, debbono 

: ftessArè le' mie i*ipugnanze ali accettazione del 
• dono, che a me fu fatto con ' spontanea ge
nerosità dalla Naziono e dal Re, ó che' mi 
Jor rà in grado di Vbhòoh*ei*e'in.^^VP*aì'Soma 

t! 

^tàtenté^ V dintìl^sui ^lìliH^^^llimpì'iii ,nri l 
.èuV'stHmew^W^èccezione della :iatma e 

' J i 
:4|tma 

.•iii u 

' i r . 
' 1 ^ 

Pezzi' da 20 franchi 
1- ! • 

21 68. 
84 75. 

•Banconote Austrìache *-^ 2.33. . 

mix 
- -̂  

\ •• 

a 

1 
- , I 

•i'i'^ 
• t i ' 

h ., . . M S f i o : - - D a Pikorè Ò3M;Uf Mercantile 
V^O^f^fPighóìotto 39.; -^^Gìallonè 35:̂ 4:;̂  Gra-
!moturcor--H.^"''Nostrano 34'.n-^,>fSegala 45;, ''.^^^^ 

Avpna, 3^. i-tt;^(I|.,moggio Padovano c.Qrrispgnde;̂  
fìid'eWìtm,.3Ì7.)..,; \-;;--^i_>.. -y. 

h- Non mi resta.^ dunque, che: esprimere: pub-. 
blicamente allltalìa ed al Re, la: mia grati
tudine, od invocare con tutte le forze'dél-^ 
Inanimo ihiH''uh^''Compenso,.asiài,''fiW^^^ 

da ognora migliorando nello "condizioni di me-
ralita,'di hberta e di pubblico bene. 
fc -̂ ^̂ ^̂ î i ^ : V V - ; : r - ' : - r Gara 

km 
^ t m ••••-

!, PARIGI, i0 .a^L'agér iz ìaff ivas crede s 4 
>pei;e, che l e , buone; relazioiiil tra,, l'Iaghilterr^ 
ì éjla>Francia fui;pno rasaodaie nel 'cpl,lpquìq 
avvenuto ieri fra Iìqi;by e,Decaze3.,I duém 
nìstri assistettero ad' uh pranzo ^àà\l'amba-
sfeiàtòrb-'iiiif»^ ' " ^ c i k i ^ V parlà^orió^ ^ v a ^ 

. !^em, iM!g"« fi^^^J%Je 1*> ^^scra, 
. BOmAY,; ^, - ^ . n ^piroscafo J t a l i i t ^ ^ 
della society Rubattino è'partito;ieraèra fip 
rettamente pefi Napoli é^taa^ho^d^i l^WriS 
ilio mit̂ ìW.dP'Mftì?^^^*^^ '̂̂ ^^^^"^^ '̂''̂ :̂ .-'' '^ 
..^^^^' ^ % M S f e ? f f ^^V°m l.vapon,^.| 

tYi(^W' 0 JJatamx delia i^^cielu; .B:uba,||i\io,.,ii* 
retti, il, primo, a (jenovate d'altroi a Bom^aye^^ 

R Q M , 10. - ^ U GmeUa ufficiaté<&x^ 
l i t ì M c h e il R^^%r(Ììn^ tiri IWtto'dì Córte à 
quattordici giorni per la morte della jrrandU"^^ 
chqi^sa.M^ri^^^^^us§|^j^^./,,.^^^^,t ;̂ Jh^:.,.•^ 1' 

Il flirUio .smentìsoe iche 4l^%go.vern.oc;S^bbi|, 

M: 
lìijìUk-'mmJ. ^ -yi 

ihaldi (c 

^ • 

immaginazione. ' r ' h '̂•̂ ^̂ é'fÌiW 

^j^Liiciani soltanto.ièuille carceri della Regina^ 
Coeli. Quand''̂ ì(f-'lp vidi, passeggiava'lh%òrtiì(3.„ 
fÌ|3ri»ndo 'un sigar'o infilato in un'lungo KcfcS'' 
%aft^di spuma. Es^^: pQrtpi!^im,:,inanteU^ 
i^mvo ed un berretto di pelo in testafPareva 

• ( • - i ' • • ^ 

^dal suo abbigliamento che si fosse preparato 
4 l .triste viaggio che, dovrà|fare fra giorni. 

La sua Faccia'non ha. subito 'gfavi al.tei'4" 
Zioni, W parT^t i iquai i t r smagrito^ogli o S ' ' 

l Avet#fpr|§>|Ui sè;iìh:'tlòtehuto, copqualel 
dopo di rigetto dei ricorso gli.̂ è stato permesso 
| i discorrerò, ed ' inflitti parlava con quello 
éou mqlta eócitazioi^g .̂ : | ''- \ '/'' "'• ^̂ " 
1 Gli' altri quattro cbndM^Matì li ho "ji^^\ alle 

JOTlìiiGtìo, ic^li esercizi ài coiumerf S'iiiflìislna a^ 
^ ÎSiaMwi • eseiT«MB||if^;i-i- • Gasp ari hi"^;earapo^ 

i;ir:esò li]Ìi39.1)e,tta,.'dreghe^i£i;va.deporto prepa|-i 
>rati"^chimici, S. Fénuo, n. 1275. |l 
;aii:Forro Antonio, macellaio^ Piazza dei F r u t 4 

/̂̂ '''' C«ssaiKl®Biis^'^ 'Raisei* Dometxyio b'fìgU| 
tatóricà^ velluti di seta, :Ponfe'Ttài: n. 52otì 

k-'. .^, i f .^. l 
fi 

- . t W •• 

=>;^ ^ . 

^IVkscite. —;• Maschi n. l^^Fcmmìn^et n.-2*: 
^'Morta. — Forti Gaspare fu'èiacoitìo d'anni' 

m industriante cbniUga:to —"SpélànTefSSCfiV 
lAndrèaJil'annil i' mM'3 U ] Pi^ dUtrbambini 
dell'Istitul^>plIj^ti::•™^^tU,(ìi. Pad ... t 

i: ta' .̂ ÌSitórà!!lì;aiMb«fflFtf %pyHÌ̂ f 1̂  
accolta con •, viva Sod distazione da tutto ik 

|; Garibaldi accetta dal governo della Sinistra 
^ dom^ifahl ì^l^^ilf;e^^:;y(^l^||| |;t^|j|^|g^ 

ani della''•'c6hsorteHa;;fi^^ lo accetta per 
oncorrere alla spesa pei lavori del. >Tevere. 

'•[ : • . ' • • ' . . , " , - ^ . 1 •- <i . ' ' • ' - • " ; • • l i ! ' . - : - - - : •'•-• • ' ••••• 

\ I l generale por tal ni^dp, fa omaggio alla; 
nestà ed al '.patriottismo .deglii'.uomini che 
gno ài poM'e:,, ndiremo. di piìv^ "egli ctìhtrii^ 
uisce,.cpn la potènte]Sita iti}lueuza,-a-;rag-

|rupparè inio,rno,.al ministero Depretis lade-
rhocrazia italiana. , , . . . - ,,-,.... , r ,,. 

prorogar, 
dv. Basilea..,..,..,,. ,>, -. . „ I i ì^. 

" • :y:ì;?.«ir,ì •••••• • • - Ì 0 ' ' f f t ì ^ - ^ " 

T f" HUuO^i^i 

pr^^j?nta?ione. dell'opera:^wtìisv^^^ ,.,̂ ,̂,., ,̂ j 

... ' 

I " 

'> T 

iV 
ì >: 

.^V 

I 

'.;;^v::U}-^:Lwi:u>jae<4Aua-£3iian>4#0iidai« 5* 

carceri nuovo-
j 4^^Armatinò'ti^ovài^^fieh'éssd -nel cortile del 

•èarcer^j' confabulando con tre deteniitrr'essn 
indossava un paletot v^nle scuro'e^dei pan
taloni,grigi; mi sembrò 'godere dì un'ottima 
salutorera acceso 4n .̂v.pUo ;, e molto anim,ato 
poi convei'sare^ . , n;,: 
? A l l # 3 p i n ì Vìdb inblto^prtìMììiliTiehtè HCÌN 

:iìobbe ih me un rappresentante della stampa, 
'ferìcordadosi d'avonni visto più yolte allò u-

I U , I ^ 

dienze del Ti-lbuimle,' fece Mihs?iimparcettibile^ 
sorriso." ' ̂ - • • • • - *.: î ' •• - •• 

- • 4 , . 

• h 1 ' 
t I -'-^ 

1". 1 

i s 
' • T 

-'3,fi b.-v M 

,.|v 1 k.A^ . . J,'" 
' ^ .-i 

' J ,^« •. i . U 

r,.̂ :Qon;tpa?Hamònto alle voci che corrono, uorf 
ù ancora stata presa alcuna deliberazione in-; 
tortio'al'mbvìmontó dei prefitti. 1 ^ '••'.mé'i 

j ! Zam, 7 aprile. — lori gu insorti risposero 
a'Radiòh imiijGvitto, sulle fattèpropost^vEssi 

j?-; »"'R:) 

^,.A?JTpmqS'?pi^i^j,^^^V^gtQia 

''*'G R A N D E • ESTRAZIONE PRESTlSa 

i l 

;.'̂ i i ̂ ^ 

;l 

» \ ' i : ; ; ^ • • 

DELLA 
t-i. • " l . ' ' f i > ( ' j j =j ', 

• ^ ' I r t r - W r - - I I— • - ' : 1 ' 

ì -

i - i l ^ H In 

^ ' < 

>î  

,'^' di1Wo^Whéac«t6ytàho le: ^ifmi^ qiiaiìd^ 
esecuzione ne; s i^ n t i j dSw^^ Coiitnns^-| 

ili Austria e la Riirisìa si dicluarlao responsa^^ 
ih. 

f Fine' alia attiil7ÌQ^flrrdeUi,,:rifprmp,̂ ^^^^^ 
laiWebe si coitòeda ai rcrìstianit4ti'pbrted'£ir-;;;,, 
mì'''6ho le'ti^uppe .turche ahbaiftfohiUo il paeéój-
óccetto te guarnigioni per le lortezze; e che: 
^lu latta cessione di una terza parte del, pos*-.,;. 

; (Tempoj , 

m:m 
col premio principale 

1 h - , 

• ^ 

[é,' 
I- I 

l * ' ' - ! ? * ^ - • ' - . - . 

/ -

I 

fdi,i t . . ^ t® ,®f f^C9;np le sà iye . Si concorra, 
i^er intiero a tlittM^^rémi di quella EstraT 

*iziòiié mecììiì,nte acquisto dei Certificati a 
I - I ' K'--- •S i . 

. portatore liberati di L. i 5 . 
Prómi e rimborsi sono pagati senza de

duzione di ' sorta l'estando ).:ad esclusivo 

esso degli immobili. 
-' . 1 . 

/ . . •• ^ a V j :• ' i coasjghp jprovinciaiq di Parma ' ha ,yQtia,t(i 
unstìs'sidiaper la strada feiTata Bros eia-Par mj 
'difF^350;O00 da pagarsi a rate di Uî é 10,00(1 
per ;annór; ^ • •• ' - : \ L ^ • " ! . -^ 

I z 

, i.Un dispaccio piu'tifcojare ila^Pul^n-mo al Di-, 
•^Htfo-^ànnuuziiv •chQ:ieri'S$iìfet,aheore 8 in ter l 

h . h ' 

: I 

• . " t ' f l i : ' : 

i-f'r ì 

articolare 
L i 

j r • , • • . 

Verona l.Q,;,;Dî ,3,15 pom. 
Gonsiglio comunale unanime 

erava di concorrere al cente-

La vendita ha luogo esclusivamente 
presso la iDitta Fratelli CASARETTO di 
FraricièsiDOj-r- Via Cai^Q, Felice, 10, GEf 
NOVA a t n t t o il 20 x ò f e aprile.^-^ P r ! | 
gratótóa' dettagliato col iMsfiettò genex'àli 
di esti^a^ÌQl:|e-sl^'siiècìiscil^'Snftb a ^ M m i i 
•^ue ne fedMa: subito^ dfirìaàndt^ con^catfel 
Una alla tìitta suddetta. ^ " (124Ì) 

••ì 

7^ 

iC 

-ri,ì 

m^ 

•.,' „ , ^ iJiitoli egiziani fecero una tumultuosa-diuiostra^ 

gilena — Dottor Ottonrio Du^i —-. 0. <̂; - '*• è^dando.,j^bba^^j^,,i!,,I{;edive, abbasso-il mniis 
stro delle finanze »! Xapopolazione è agitata 

^ % ) N b | | y ^ - i : ' ! ' J ^ c i ' l ^ da Calcutta;: .__„ 
;:È'Scoppiala' una serisi sotleva-Mòne nelle cam* v t ^ 
pagne dèlla^.provmcia di Madras;^ 30,000 con-
tadmì 'sono 'diggià riuniti. Furono spedii-^ 

ijruppe. Si dice che il governo voglift;^aunetr-
*lèrè prossiniifflrftfe^l Sindia al Pen^iab. S 
•n tASmNSlQN-UQ. Hil-rpQìhitiissiòne'.lÈ 
nanziana propose alla Camera dei rappregeiìx 

btaifiU :di aupiqn.tare, di ^un l i 3 i diritti sull'^i^^ 
^.portazione dei vini spumantjj^j^bolire compie-

:;4^-i • 

•-1-< 

V L ' I " 



T ^ I ' • 

( ,̂  - i -

EsBè sono efScaciame nei m a l i di ^ g o l a ^ del p e t t o 
combMl€nd(ré.^iiiCeDdo't,tìéll(>8iBtod'infmTOiicias:to i r r i t a 
sempre scccnipagD» tial soiU d'affizioni freqtieriii e ponosé. 
. Agiscono, qaal rimedìc-controle t o ^ s i c B ^ r r ^ t l i e è p a è m o d i c l i e . re«-
c e l i t i ed i n v e t e r a i t e , a; coDfrontp di tsnle altre Pastigliò fico ad ori conosciate, 

• •• ' I S c ^ t t o l c s e o n i s t r i u ^ i i o i i o ' c e n t . •'7 

J urna--- . . ; ^ îJ 
e dai, . ,polli loBi-j 

^ 5 cno 

I • f i 

l 'ixna, 

i . 

X X J 

i , & : 

DALLO STESSO PREPARATORE 

8Tti.c<3ecIa,-né«> «felle P a s t i g l i o ^ 
. ' 1 • 

. • > = -

i t * 
^ r, I -

i - ' » J E ] P 0 ^ 1 T 0 - - l i b i l e / j p r i n ò i p a l i . " f e r m a c i © ' d e l ^ . l ^ E O T ^ O ' 
' tó4Ut8 SKddfilU trovasi fornita d'ogui/BOrU, di Speèjaliti si -NaziouaU ,cha; EsSor^come 
pnrMieae aiagazzinì polla vendilailinngrbsso di Aledlcmiii/ ; ' ^ ' " - • ' 

I • . : -

n^iz±ja j 

allliSpscciandosì taluni peHmitatori é'perfezioDatorj del Ternet-Braoca» â vv̂ riìamo/che dosso non pu6 
î qò da nes3ua?llro essere fabbricato né perfezionato, perchè vera'0eéìàti(à dei fratetÙ Bróncit%^' 
v|fi qualunque altra bibita per quanto;jporti Jo specioso di Fernet'tìòn'polrli mai produrre quei vantffgiosì 
effetti .igienici che si,oUengop9 col fern^tj BraD̂qa, Q per cui ebbe ;ilit»lau§0;%nioile celebrila mediche. 
/= itféuiamo qnihdi iti sull'avviso il piibblico ̂ êr liè si guardi dalie contraflazionii ayvQrjfpdo che ogni 
bottiglia porla una etìcliètla colla firma dèi fràiéHi Branca e C, e che la capsula timbrala a secco, è 
assituràla su! feci lo della botlìglia^ottU^é étìèliéllà^gorMé ta MéSsi firm|f;;*»*«^^^^^ * , 

m ^ O c ^ t o r © ® a r è . pite®siMl©"di^ "Ctók ;e r<e i fAta l i a ©• c t a r i n i . 

' RcMViaMarzoilèS; ; 
« Daqualptempo mi prevalgo nelle, mia pra 

• U i i 

* ! '^*^iy&i^ *̂ «i® '̂̂ ^̂ ^̂ «if ]«̂ <̂  

lica dei Fernf^Br^ìieii d̂ i Fratelli Branca e G. 
i, di Uì\m% é' sfeómè^dòtìlestabllfi ne' risconirai il 

gvvantagg'ìOi così col presente iatendo di contrastaice i 
ne convenisse 

di quantivar;iòr'nfc|)roveag^^^ dairesieroi^ 
rr::«ln:f^e dì cHefìlascio ilipresènté. ^ -

.,.„i;.! «Lorenzo f.r B^rloli/. 
/ Medico 0'imamO^ei^, Roma. 9 

• -

•— 

^*';e:i' 

• :M 

quelle drcoslabze la óui là nei 
.lèssario eccìtEre ia pòfma drgesti»», elfìevoliià, da 

ì iiublsirrigna causi», il Fernet-Branea riesce utilìs-
^Hgimoj polendo pi-endersì nella tenue dose di un 

j^^;H)i8Ìo i8l ;|iorno ;9̂ ^ coir acqua, vino o 

.a^'irAllP,rq^.à*)'a bisogno.̂ dopp le Itibbrì p^^ 
nQiche/dKsnjmmìfetrare per più o mmor tempo v 
gStó'amWiàBÌi,^^^^^^^^^ disgustosi cdm-
comodì, il liquore suddelto, nel modo e^^secorae 

;i'sdpra'CoslilùiscefuDa sostituzione fecilissima. Ì: 
«3 . Quei rfleas7.iitdisiemDfiramento lèndenle al 

^ 

• * 

]• linfatico che si làcilménte y^nno soggetti a, disturbi 
di mentre ed a verpainaziont, quando a tempo, de,) 
bito e dì quando in quando prendano qualche cuc-
Wiaiaia del F e r a t ó r i S o a nfi sì a^à rìncon-
^enimie di amministrare loro si frequentemente aliri 
antelmintici. , 
fW^'#f; Quelli che-̂ hanóo troppa confidenza coi 1i-
(jtìore d'asseuzìo, quasi seropm'- dannp% potranno, 
con vantaggìoifero salute, meglio prevalersi dèi 
Fernfll-Brertcanelìe dose suàccè'ntìiàle. 

"ks: iWce di inccminciiff^^il'pranzo, come 
l&eUi fanno con" un bicchiere di Vermont, assai 
m proq^^preDdere^;an i9«i^^^ f ^Mt 
Branca «BCucchiarmo comuni, come'ho, per mio 
Consiglio, veduto: praticare'con décisTf^'tillP. 

«Dopo ciò debbo una parola dt encomio ai 
siencri Branca^cbe iiepperojconfezionafe.un liquore 

Noi ' soUosCrilli, médtct- ibell* Dspéiale Miiniclpafe' 
di s, JRtflaèie, ove:neir8gpslp,1863 er8q(||àccoItÌ8 
folla gli infermi abbiamo, .|3 îl*ult*ma in|ur,iata, epi
demia Tifosa^ iVuio camno di éspérimentare il 
Fsrnirdei M i n i tìi-aHcia, dì Mileno. ^ " ''"^ 
^ . Nei convalesélhliìdirlZV/b gffetlî da dìspépsiftidì-
p^d^nte da aa t̂onia del ventricolo abbiamo colla 
sua ammìni$,̂ ,|ZìflQe ottenuto sempre ottì[r ,̂4i 
fati, essendo ùjo dei mìglìoii tonici, amari^f-; 

Utile pure lo trovammo ; come /e&6n/Mi'och« 
0 abbiamo sèmpre présòfiBò- con vantaggio ifltqiièi 
casi noi quali era^ìndicata la china. 

JDatior ,Ca?lQ,^VìttoreIìì , 
Dottor Gìiisèpné Feìicetti 

^ Dottor Lnigi Alfieri 
, Mariano TofarelH, Economo psovveditore, sono 

ie Orme de^(lettori:,VittorellÌ, Felicetti ed Alfierir 

Cav. Margone, Segr, 
- - - ' [ - •^ i r i i ' J ' j ^ ' - -

^ DMoae SeirOsjeiale Geaerale CÌTIIB ^̂-̂  
•̂  Dl'̂ VENEZIA • --•• 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di al
cuni infermi. dÌ..questo Ospedale il liquore denomi-
nato JPerwci-lfrawca, e precisamente in caso di 
deoolezza ed aionia dello stomaco, nelle quali affé 
zioni riesce un buon tonico. 
' : , Per il DirettoreJedicov" 
• • ^ • ' - ^ ' ^^ ' '•- ^ • • • " • • - • - ^ d o t i : v é i ^ a ' " • ' ' ' " " 

•- • - V / I r 

-.1 r , ^ : ^ : . - .-•- ; : V - . .^=:^ . i - : . :::..; 

ita? p r e s s o i 

DELLA FABBRICA .-^ 

jyT JSX.. 
' I ^ 

M 0 1 L B ^ : K 3 T X A . 

tiniar non unge, non 
capellijtìè prima, he 

; , S(ji-\c mu'abilniente a.ridonare ai cupeiU biancMlil primitivo colóre; nòn"6'tihà' 
lorda, non maccliia la bielle è le. lingerief non fa di bisogno lavare o disgrassaro i 
dopo là stìà applicazione, ed è ncrfetmmèrite innocud. ,s#w' 
; Agisco direitameme sui buldi dei capelìrM^c K a i t ^ A O E S . A ' ^ r O E ^ m riprodacendrifiìfi. 

cialmente quella parte di inatena colorfinte cbĉ CRssa di formarsi nellalovo organica 'costituzione per ma-

' t 

n * 

latiio, p e « i apiza;a p ner ahre. ca«̂^ rionando m medesimi'il (fiìofe primitivo, nerfi; câ  
stagno, moWoi nd ìnineaì§ce la èaduta, premuove la crescita e la forza e dona ai • canelU il lucido miì 
.a30i'hìdezze;<alta giovenia»̂ ,. .jioi'tìiaezzei'aua gioveniu»̂ ., ,, / ',', jt 

,:Distrugge:inoltre tólHcolc^^Ruan^^ cutanee,deUa lesta senzarecare incomodo'e morìta 
,essere prefento ad ogm altro preparato che trovasi m comttìcrcio tanto per le sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella, sua apjjHqazione e per reconomia della spesa. • -

Prezzo dèlli ÉiSuiglia M ìsirnziónr^ 3 - ^ Sì vende io i Jmcìa dai pt'ipara; 

r I 

H . • . : 

toro i . Grassi — in Vewesì'a esclusivamenle all'Agenzìa icw^/pj/a S. Salvatore N. 4825| 
—. Verona, Ga«i profucaiere Yi§ Nuova lastricata — Paioua, GÌMSU air Università, ed 
i . B«rfo« via S. torenzo N. 1090. 
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DEL FAUMAGiSTA 
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Queste PILLOLE piirganodolcemnlijte Sènza disturbare lo stiimsco, e gli altri viscèW, è giovano 
speci^menle per tutti grincomodi prodotU dalie,gMORROIDI, fortificano.loslomaco ed aiutano mira-
bamcDie b.digesUo^^^ mcdj da ^ P i f e m e spfdiUraeiite'il corŝ o if̂ gplare .del-sangue e;liberarein 
tal modo rìndi^v^uo da stitichezza, cònvulziòni, SMfffiiî pTrosismi, brucciori di stomi co, coogmioni 
di saigue, attsclHr nervosi, emici-an'e, vertigini, pfpìtimni di cuore e mali dì lesta in «eaerarefin-
filiffffziòre-d^^^^^^^^^ preservano dalla GOTTA.; - , ; / ;, ; 

Ogni scatola' contieiie 50 P.llole, ed èmunitaj della toa;G,G.jsp8rìoi; Costa t . UNA con reifi*iva' 
istrugioBe, -^*Si spedisce iranco-a'domicilio per tuttò^?Ìl^gtJo per̂  Li|p|20. ' ^ ' (1224) 

TDeposlto irr Padova dal SOLÒ inventore via S. Fermo N. Ì275. - ? VENEZIÌ, ìf'armébìa ĵ oPci, 
;Sr.4%"ca. — Farmtt^iaB&ttoera S, Antonio. —JCHIOGGI^, Farrnaci» Lupiano Morta. — itóViep; 
Diego ' Antonio. ̂ 4̂ rtfANT0VA, Farmacia IGiovannì R-gatèlii. — BASSANÒV" Farmacia Fi/rriasìéri. •-^ 
ffioYE, Seliin Filippo, -7< BISCIA, Farmacia.Zadeì: Giovanni. — Ifet ì , Farmacìa Biasioli Wlgi. -^ 
Ed in tutte le primàrie formacio del Regno. — AilFarmscisiisi accorda lo scorilo consnfltn.< : - ) 

(1224) 
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DEI. PEÒFESSOEE 
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' ' -ì..^«,.*té^: Nlia.'i?f oM(?fe'fó̂  PolmonUe^J^Qsse wrvoS^di raffreddom 
e^anina dei ragazzi, ^5f L H ^ Catarro^ Asma^.ecG.^ ven
gono ^péfia loro costante efficàcia preferite dai Medicî  ed adot̂ : 
tate da vagie Direzioni di4Os0t;àli deWElegno, ^ :Ì OJ 

-È nostro dolere di avv^Btìrep^r^ò che esistono ooìitràfa-
zioni ed-tìffiitazioni peri^è'òsei Esi|ere quindi 1 cimbri e firme 
del Depositario generale per •PltaliFè̂ 'ann̂ ^̂ ^̂ ^ iMta Ghiarain 
Verona. , i 
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^^-r 
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lo sconto d'uso. 

^ 
I l • 

Xw-^ 

Ai Signori 
^ -

I - ' - - ' 

Si ven^oSS'in •FeweWa BU'Ag8nzia '̂llóngega,itBi^<ìP««» Corneglìo all'Angelo, e Pianerl 
e Mauro airUniversità — Vicensa X^|vn — Trmso ^m^^\>'-^JJdm 
ària Brafioajnì*^ Yerona Lenotei a CaBlelvecchio 

. r < • h - ' " ' l ì ' - ' _ _ J • • ' • • • • ^ i i M - m I I I I 

antqva Tomaaì o Balla Chiara 

' I 

I I - ' J 

t^-

r la convenietza dei prt'zal î '̂ ssjno coBcurrtcd.wnteggiosamenie '̂Coi prodoUi 
iibbrichè, militano la mpgèiot.atteflz one prr ^^Woottinìa quamà e J3jPrpimtJ?za,.i 
lurono solamente riconofci^iMp.p^ga.^^5no!?^l5P ^^^§r°-
suddetta, ma filmXi*iali#dal Ì)óit. Ziód̂ ^̂ ^ del bboratorm guridco 

lino, ouesti CO rili'sc;6ir-seguen»e" certificato: ,; ^ 
î MaliM W ^ t » « v a del sipoue Bocc r̂di ;diede i risultati s'guenti; 

• GRASSO . , . . 68,56 p. Ofl 
SODA . . . . . 'J-50 » 
ALTRI SALI. . . Pi'i54 > 

: ACQUA . . . . 22.40 » . 
Ila mrte érrsstfrisùlta •ch'efsà e compcsta di l'uno OLIO D OuvA^L-espenmento 

estenore b 

p r o g r e s m i. v .̂ 4 n'^ 

11 

Unica titìtW, seczl nitrato 
d'argènto ne alcun acido nocivo. 

Da il color oa'n,ra|o e la 
morbidezza alla barba ea ai ca-
poUL 

Servo oHclneivamonte a man-
tétéro il primitóm cplqroai ca. 
polli ed alla barba dopo neato 
le altre Tinture riGAEO ìatan 
tancò. 

Ne fa arrestare U 
[E^reassso l i r e 55. 

1 

^ -irti dtie, giorni^ 
S-vT''-

iii 

•.^ì^tàl>^-r-:'i 

ìca por la aua utilità e per 
KirimmancabiU suoi risultali. 

viene specialmento raccoman
data a quello signore chd desi
derano tingerei i oapelli Bollecl'î t 
tamcnte dando ossa, tintura in 
due soli giorni il primitivo co-
lore Tolnttì. 

Per maggioro utilità 8ar| 
beno coHiinuare con quoUaPEO" 
GKÉSSIVA.': 

i'igi t £v J:I t a. n e Of 

. I 

•I. 

è rinscita a trovara l'anica 

cl̂ e o£fra, senza contenere, SQ-
Btanze dànpoae, tutti i migrliciii 
tffetU per ottenere un colore 
nero, naturaìe e sìeuro. 

' : i n ̂  1 iVji \ - ' 

n 

y 

pel Veneto è slfidata alla FIGLIALE DÌ SMREKER E I G ^ m THIESTE, IN VENEZIA, 
prfzz', indicizitui e commissi'.ni. 

di ItJlU Smodila per 1« signore anche te si trovassero m vinpgio l.J^c^ujBM,r<o 
I I , - ! . - . r i ^ f , - i ' , . - ' , 

In Paloi alla Famacia Beliate, e dal Protaiiere DB Giisti alUDiiiìersiia 1 ^ 

,rtWiib.aNt^-r^™r^-r;;;^£lt piidova^^^^rpiTafla" derBAOGHÎ ^̂ ^̂  f ENETU " - 'v ia Zattere N, 1231. 


